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N on a noi, Signore, non a noi, ma al tuo 
nome sia indirizzata la gloria.

Ogni attimo, ogni gesto, ogni parola, ogni decisio-
ne nella vita dell’uomo, tutto è per la gloria di Dio. 

Ciò avviene anche nel creato: “I cieli narrano la 
gloria di Dio e il firmamento annuncia i suoi pro-
digi”.

E ogni uomo, dopo aver riferito a Dio tutta la glo-
ria sua e del creato, può dirsi beato perché tutta la 
gloria di Dio è dell’uomo, per l’uomo.

La gloria di Dio – è stato detto – è l’uomo vivente. 
L’uomo con la sua vita riflette la luce di Dio e con la 
sua coerenza testimonia l’amore di Dio per l’uma-
nità. Vedano le vostre opere buone e glorifichino il 
Padre che sta nei cieli. 

Se fai attenzione, t’accorgerai di quanto sia vero. 
Nella vita e in vari momenti della giornata, a casa, 
per strada, al lavoro, nelle situazioni più strane, ti 
capita di incontrare tante persone. 

Tutte e ciascuna sono multiformi riflessi di cielo, 



che con il loro vario comportamento ti rivelano qual-
cosa di Dio. 

Beato se ti sai stupire davanti a ciascuno. Ognuno 
anche a sua insaputa ti illumina e ti dona una realtà 
di cui in quel momento hai bisogno.


